
Melzo , Gaetano Milanesi (1948-2020)  

        Caro Gaetano, oggi 28 marzo 2020 una telefonata di tua cognata mi ha comunicato che te ne sei andato in 

silenzio in un grande ospedale di Milano, in un momento assurdo e incomprensibile in cui siamo tutti chiusi nelle 

nostre case. Avevi paura, ma forse in coma farmacologico non hai avuto modo di rendertene conto; avevi portato con 

te una borsa con tutto il necessario per ritornare a casa, in primis le chiavi e il cellulare con il caricabatteria. Purtroppo 

non hai avuto modo di usarli. Te ne sei andato solo. Le regole ferree del coronavirus hanno impedito a famigliari e 

amici di starti vicino. Non è stato possibile neppure il conforto religioso del cappellano ospedaliero. Non abbiamo 

potuto salutarti. E non sarà possibile neppure la cerimonia funebre; le tue ceneri saranno poste vicino ai tuoi genitori. 

Mi mancherai. Ci mancherai. Senza di te Melzo è più povera. Tu amavi Melzo, ne conoscevi la storia, libri, documenti, 

fotografie. Eri curioso e sempre presente ovunque ci fosse qualcosa di interessante da fotografare. Hai scritto libri di 

storia con la tua macchina fotografica che sapevi usare con arte e con sensibilità. Eventi, documenti, edifici storici, 

tutto veniva fissato dal tuo scatto. Al proposito abbiamo fatto tante belle e interessanti chiacchierate. Tempo fa ti ho 

espresso il desiderio di scrivere qualcosa sulla cascina Galanta e tu immediatamente mi hai dato le informazioni utili 

sul dove cercare, poi hai aggiunto che con le tue foto, scattate ai tempi in cui la cascina era ancora attiva, avresti 

potuto fare una mostra (è poi stata programmata in biblioteca durante la fiera delle Palme 2020) dalla quale io avrei potuto trarre 

ispirazioni per scrivere. Avevi una grande sapienza tramandata a voce da una generazione all’altra, sapienza che non si 

impara sui libri di scuola. Eri l’elemento di collegamento fra gruppi, associazioni, persone melzesi che, ciascuno per la 

propria strada, cercava di ricostruire la memoria storico-fotografica di Melzo o di una associazione. In tanti ricorrevano 

a te, e tu fornivi informazioni, fotografie, suggerimenti. Ben curato nell’abbigliamento, sempre elegante. Essendo tu il 

fotografo delle varie occasioni, è difficile trovare una tua fotografia. Questa ritrae l’assegnazione del Premio Isimbardi 

da parte della Provincia di Milano all’Associazione Amici di sant’Andrea nel dicembre 2008.                              Ciao 

Gaetano.            Fiorenza Mauri

 


